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Sive in Corporea fiveex~ 
tra Corpus , ne few . 
%\ Cor. 1 2. 3. 

^ IgHo dalla penna dell' 
Àppoftolo Paolo le 
citate parole , e le 
applico alla gloriofa, 
Eroina , che novel- 
lamente annoverata 
dalla Chiefa tra'San- 
ti del Gelo, da noi rilcuotedivotipmag- 
gj qui in terra . O la confiderò viva, e 
ò .ragione. di dubitare, fe quella grand* 
Anima folTe veramente nel Corpo : o la 
confiderò morta , e ò ragione di dubita- 
re, fe quel corpo preziolofìa veramente 
fenza Anima. Sive inCorpore, fiveex- 
traCorpw, nefeio. Ella è dura condi- 
zione d' ogni uomo , che il Corpo , e lo 
Spirito non fappiano ftare uniti, fenza 
che l'uno ricevane, grande incomodo j 
ne poflano fepararfi , fenza che l'altro 
ne riceva gran danno. L' Anima nel 
Corpo ftà male; ma il Corpo fenz' Ani- 
ma fra ancora peggio : V unirli al Corpo 
è per l'Anima un feppellirfi ; mail venire 
a fepa razione è pel Corpo un confumar- 
fi. Felice quello Spirito, che avefle la 
forte di viver nel Corpo, come fe toffe da 
A - lui 




Iu< sparato : felice quel Corpo , che 
avelie la forte di confervarfì feparato 
dallo Spiriro , come fe foffe a lui con- 
giunto. Quello privilegio tantofìngo- 
lare , e maravigiiofo, come forma un ri- 
tratto al naturale della Santa , della qua- 
le io vi devodifcorrerCj cosi formerà l'ar- 
gomento del mio dì'corlo . Mentre Ca- 
terina vìfle , il di lei Spiri* parve non ef- 
fere, dove fu: dopo che è morta, il di leì 
fpirito fernbra eflere.dove non è L'Ani- 
ma di Caterina efìendo nel Corpo in 
terra , fembrò edere fuori del Corpo in 
Cielo: eccovi il primo punto: edefiendo 
fuori del Corpo in Cielo , fembra efiere 
nel Corpo in terra : eccovi il fecondo 
punto delle fue lodi. 

FfTendo T Anima di Santa Caterina 
nel Corpo , fembrò cflere fuori del Cor- 
po :fbbe il gran privilegio d'eflere in lui, 
come fè fofle fuòri di lui. Dal bel prin- 
cipio delia fua nafeita fì (è tofioconofee- 
rc ìt vantaggio della mirabile fcparaiio- 
ne. Ne' primi tre giorni della fua vita 
nonguflò trilla di latte, non refrigerio 
dialtroalimcntoj indt mai non moftrò 
avidità di cibarfi : 'Bambina mai non 
pianfe: fempre amabile, femprefeflofa 
brillò fempre con un volto tranquillo, 
e frreno. L'Anime ne' piccoli Corpic- 
cìuolinon abitan già così ^ da quefrilor 
fi comunica una impreflìone aliai forte 
di 
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«H violenti appetiti . (a) Sono deboli le 
Joro memora , ma non fono deboli le in- 
clinazioni . Come allora non v' à difcer- 
njincow dilla ragione , cosi non v'à fre- 
no alia conca pifectua : quanto vogliono, 
tutto vogliono con traiporto ; e perchè 
le lagrime fono il linguaggio di quella 
età , non avendo altra favella, tutto 
fpiegan piangendo ; il ddUerio , il timo- 
re , lo ldegno , il dolore , tutto in loro lì 
fà udire co' gemiti , e parla in loro lugli 
occhj . Dunque fe fin da allora Cateri- 
na mai non punfe, mai non dièfegno 
d'alcun appetito, converrà dire , che 
quell'Anima parelle altrove, e mentre 
11 piccolo Corpicciuolo era in quella 
valle del pianto , ella fi trattenete in 
quel luogo relice , ubinoa eric U:ius. \ 
Crei'ceneglianni, ma non per quello 
fi danno a vedere gli appetiti de' lenii; 
non genio algiuoco, non trattenimento 
ne'cicalsggi, non avidità di piaceri. Paf- 
fa da Bologna a Ferrara , ed entra in 
quellaallor fioritidima Corte mane le 
comparìe la allettano, ne la lulingano 
le delizie . Figliuola unica di ricco Pa- 
dre , erede di gran patrimonio , da molti 
vien fofpirata in ifpofa . Le lì mettono 
avanti agli occhj vantaggiofì partiti , 
nobilitarne parentele. Sono quelli po- 
A j ten- 
ta) ImitciUiiat mtmbrirum ìafantilium ìnatcmi 
eli, n«n animiti infintimi . S>àvt£- U I. Un/, cap. 7. 
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tennffim'i inviti ad ogni fpirito congiun- 
to a fenfi ; ma rofpirito di Caterina tut- 
to ributta; dirette , che non à fenfo al 
Marr.n. fenfibile ; dirette, che gtà fi trovi colà, 
aj. ' dove nonnubtnt, nequembentur. 

Il Demonio medelimo parve ricono- 
feerc il privilegio della grand' Anima . 
A lui fi permette il tentarla con Bendimi 
attacchi. Per cinque anni continui non 
le lafcia ne pace , ne triegua ; tutto l' In- 
ferno fembra fcatenarfi contro di lei ; ma 
tutte le fue tentazioni fono ipirituali . Il 
Demonio per tentar gli uomini fuole 
chiamare In lega i loro Corpi . Egli è 
debole ; ma la noftra carne lo fà robufto: 
egli combatte ; ma i noftri fenfi fon le 
fue armi. Noi non abbiamo nemico a 
noi più terribile di noimeddìmi : in tal 
battaglia ci riefee difficile il vincere, per- 
chè l'effer vinti eie di piacere: ricevia- 
mo con -genio le ferite dell* amabil nemi- 
co, ne cirincrefee la noftra feonfitta, 
perchè i noftri Tenti troppo a noi cari fon 
que*» che riportan vittoria. Non anno 
quella difgrazia gli Spiriti, che nonan 
Corpo ; e quali non avefle Corpo lo Spi- 
rito di Caterina, del di lei Corpo il De- 
monio non fi prevale per attaccarla; non 
la combatte con affetto a ricchezze; non 
con inclinazione a diletti: la tenta d'in- 
fedeltà ; le fuggerifte beftemmie ; le offre 
in varie guife la mano , perchè fuperba 
fi fol- 
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fi follievi Copra fe [teda ; le detta ragio- 
ni per cui fottrarfi dall' ubbidienza : tut- 
te tentazioni , che ben converrebbero 
ad un' Anima feparata , fe con edere fe- 
parata folle tuttora viatrice . Non al- 
tri furono gii attacchi , co* quali gli 
Angeli tentatori ce (sbatterono gli altri 
Spinti in Cielo, allora, quando fatium 
eh prtlixm in Cerio. Beltemaùe, fuper- 7 ' 
bla, independenza , furono le colpe di 
chi lafsù fi pretìffe nel cuore 'no* ^r-/^ 1 *"* 
viam : Confcendam ; fimilis ero Muffi- i^, ' * 
mo . Così il Demonio a queir Anima, 
che non gli fembra in carne , propone 
quelle inclinazioni, eh' egli provò pu- 
ro Spirito : a quel!' Anima , che noa 
gli fembra in terra, propone que* pec- 
cati , eh* egli commife nel Cielo, Ve- 
de bensì efiere vani tutti i fuoì sforzi. 
Mentre la tenta d' infedeltà , ella con 
atti fervidi ,e replicati pili raffoda la fe- 
de nel cuore : mentre le fuggerilce be- 
Iteramie, ella fcioglie la lingua, e im- 
piega la penna a più glorificare il fuo 
Dio ; mentre tenta di follevarla fopra 
fe ilefla colla fuperbia , ella fi umilia 
a pie di tutti , fino a chiamar fi, e ri- 
putarli una vii cagnuola ; mentre la ten- 
ta a fottrarfi dall' ubbidienza , ella per 
tal modo dipende da ogni cenno de' fìioi 
Superiori^ he provata con uno di quc'coi 
mandi, che ne poflono (piccarli da ucna- 
, A 4 ria 



Digitized by Google 



8 " 
na prudenza , ne poflono efeguiriì da 
umano potere , per ubbidire entra nel 
fuoco ; vi dimora , c n'efceillefa . Con- 
tuttociò , con tutto il vedere vanoogni 
sforzo delle tentazioni spirituali contro 
a quell'Anima , il Demonio ftima inu- 
tile il prevalerli de* di Jci {enfi , ben cono- 
feendo, che la roncupifeenza de" fenlì 
non può far guerra a uno Spirito j che 
godendo il. f*nvilegto d' eflere loro con- 
ciavo , tome fe foflc da lor (eparatr/, 
gii fembra ellcre in quel regno di pace , 

GaUi.%. dove non più caro toncupifeit'. ad v erfu s 

w* fpirilum . 

Ma fe quel Corpo cogli appetiti non 
inclina i' Anima a* peccati , almeno co- 
gli aggravj lì attraverferà all' elercizio 
di molte virtù. Quefta è un'altra dura 
condizione delle Anime unite : non fem- 
pre poflono ciò , chi.- vogliono : alla ele- 
vazione delle lor brame fi oppone con 
pefo troppo grieve il lor Corpo. Cer- 

s*p. 9.P US > H uo ^ cùrrumpitur , aggravai ^Ani- 

1%. mam. Se confideriamo il facro Corpo 
di Caterina vivente , fembra ìmpotiìbile, 
che il di lei (pirito poteiìe operare co- 
me operò: per quali lo fpazio di qua- 
ranti anni tempre fievole , fempre fu 
travagliato da gravidi me infermità- - con- 
tuttociòquell' Anima generofa mai non 
lo dentò da fatiche; lo abbroftiva tra gli 
ardori d'un forno in uffizio di Fanatiera : 
Ab r 
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Abbadeffa lo caricava con tutti gl'im- 
pieghi più gravotì del Monaftero . Per 
qualche tempo fu da lui coiiibittuta con 
qualche contratto difonnolenza impor- 
tuna ; ma liberatali predo da quella bat- 
taglia , vittoriofa , e trionfante veglia- 
va a fuo beneplacito le noeti intiere» 
quando a fianchi dell' altre inferme , 
quando nella tua ftanza a piedi del Cro- 
cifitta, quando nel coro agli Oiìeqitjdel 
Sacramento . So , quefi* eficr: ana lode 
comune a voi tutte, Reverende Madri, 
che qui mi udite. Sembrano ancora in 
voi a un certo modo fpiritualizati i voftri 
Corpi, per non eflcre d' impedimento 
a' fervori delle voftre Anime: la delica- 
tezza della voftra compie ilio ne non li 
atttaverfaalla robuftezza del voftro fpi- 
rito. Voi Padrone, voi ferve di voi me- 
defime , tutto ad un tempo e folle vate la 
mentealleconremplazìoni piti nobili, e 
abbacate la mano a' minifteri più abbiet- 
ti. Col fudore del volìro volto s'impaci 
{Va quel pane, che vi alimenta ; co' voihi 
fudori s' innaffia queir òrto , co* veltri 
fudori fono irruggiadate quell* erbe, che 
formano la lautezza delle povcrillime 
voftre menfe . Non pofiono non effere 
eftenuati que' Corpi, a' quali fon cilic; 
le vefti, cibo i digiuni , bevanda le la- 
grime. E' tormentato da duretavoleii 
voftro ripofo: è interroto dal Coro, e 
A 5 dalie 
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dalle preci il voftro fonno: e folitario an- 
co io mezzo del popolato il voftro ritiro . 
Ogni voftra jftanza , ogni angolo del 
Monaftero fpira facro orrore di povertà . 
Vi alimenta è vero quella provvidenza, 
che più volte fa accorrere in voftro foc- 
corfo i miracoli, moftrandofi in Dio, 
conforme ai fuoconfueto , con voi libe- 
rale la Onnipotenza, feper qualche ac- 
cidente ne' voftri concittadini , contro 
allalor confueui-'iacofiafcarfa ,onon 
a baftanza generofa al voftro bifogno la 
carità; ma vi alimenta con quelle, che 
fono le delizie de' foli penitenti, vi ali- 
menta con quella penuria , con quelle 
anguftie, che fono l'oggetto più caro alle 
voftre brame . Geme ne* patimenti il 
Corpo i langnifce una in voi fempre lo- 

fora lanità ; ma quali le voftre Anime 
)ffera feparate da' voftri Corpi , fem- 
pre e più alacri intraprendono ogni fa- 
tica , e più fervide vegliano nelle preghie- 
re, e più giulive al rigore d* una regola 
penitente aggiungono fpontanei i mar- 
tirj . Ma quatta è appunto una delle no- 
bili prerogative, che da Caterina a voi 
fono tramandate in eredità: ella certa- 
mente dall'edere fempre inferma .aven- 
do l'Anima unita al Corpo» ebbe fempre 
il meritodel fofTerire ; ma , quali averte 
l'Anima feparata dal Corpo, mai non 
ebbe impedimento all' operare . 

For : 
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Forfè per tal ragione non usò a f no 
favore quel dono , di cui Dio erale flato 
si liberale, di dare alle inferme la fanìtà . 
A prò delle inferme lembrava depalkata 
nelle mani di Caterina la Onnipotenza . 
Un fuo conforto liberava da ogni dolo- 
re ; una fua viGta liberava dalle febbri ; 
un fuo fegno di Croce metteva in fuga 
la morte. Perche dunque nonjusòquc- 
flo potere a rifanare fe ttefla f" Non l'usò, 
perchè non aveva ragione di ufarlo. Tan- 
to è preziofa la (ani» , quanto ferve al- 
la gloria di Dio j tanto può efiere rìncre- 
fcevole la malatia , quanto diflurba da 
belle azioni. Erano amabili a Caterina 
le infermità , perchè, come io vi diceva, 
l'Anima fempre unita ad un Corpo io- 
difpofto, ed infermo, fempre aveva il 
merito del (offrire; e non bramava la 
fanità, perchè l'Anima, come fe folle 
fuori del Corpo, non era aggravata, e 
ritenuta dall' operare ; pareva godefle 
quella libertà , chetanto fofplrava l'Ap- 
oftolo , quando diceva : quis me libera- fl»m.iu, 
ù de Corpore mortis bujus : pareva , che 6wt *- 
avelie ad un certo modo non una fola, 
ma due Anime, delle quali una fenfìbile 
ai dolori , e a* patimenti Hgata al Corpo 
andafle in lui facendo le funzioni nccef- 
farie alla vita ; l'altra lìbera , e Iciolta an- 
dafle operando le azioni più nobili del- 
la virtù j pareva , che non avelie ne 
A 6 pure 
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pure la obbligazione di rifedcie nel Cor- 

Qiieftajfinalmente e una legge inevi- 
tabile alle Anime in terra: oci è nccef- 
fario morire, o è neceffario , che itiano 
in catene. Col muoverli vanno muran- 
do luogo alla lor prigione, mafenpre 
portano feco la lor prigionia . Per. quan- 
to fiano Reine nella fovranità dell* arbì- 
trio , fono fchiave ritenute da libami del 
Corrto : poffono da quelto uicirc coi 
penlieri , cogli affetti ; ma abbiamo tolto 
incontro la morte , fe la loro foltanzi 
vuol metterà in libertà . Pirvt? liberi an- 
cor da quefti ligami 1' Anima di Cateri- 
na . Sema che il Corpo p^truib dilia fui 
fiatila , quello Spirita quali fcioko gira- 
va, ora alla vi lìta delle Sorelle inferme» 
e ne provvedeva a'bjfogni; ora per le 
officine del Monaftero, e nefeacciava i 
Dcmonj ; ora in naefì rimotì , e ne ridi- 
ceva gli avvenimenti. Senza che ti Cor- 
po partito dalla fua ftanza , quello Spi- 
rito fù guidato a vedere P afì'edio di Co- 
fiantinopoli , e in Ferrara ne ridille la 
perdita nel giorno ftefio , in coi quella 
Città fù perduta . Senza partire dalla 
fua ltanza quel Corpo , il dt lei fpiriio fù 
guidato da un' Angelo in Roma , a vede- 
te in S. Pietro la Canonizzazione di San 
Bernardino da Siena . Fermatevi pure, e 
qui mirate, ©Anima avventurata ic di» 
vote 



Vote funzioni della nobile fblennità ; e da 
queft'ora apprendete ciò, che una volta 
faralE per voi. Verrà un giorno , nel 
quale a voftro onore raduneralìi altro 
popolo, difporraili akro apparato. Gli 
archi ftefli dì quefta fìafilica, da* quali 
ora vedete pender prodigj, farannoco- 
rona ad altri prodigj , e li riconofeerete 
operati per voftrs mano . Vedrete colà 
giacente priva d'un piede, e irnm'erfa 
nel fuo medefirao fangue una mefcliina 
funeftare colla fua ferita qell' orto , che 
poc' anzi coltivava colla fua zappai e tu. 
Ilo ivi riconofeendo la voftra mano dire- 
te ; quello é quel piede, che recifo da in- 
cauto colpo di duro ferro , da me con un 
femplieefegno di Croce fù perfettamen- 
te riunito alla fanguÌno!;nta giuntura. 
Vedrete in altre parti ana donna felice 
imparadifarfì tra vifìoni fopraccetefti , e 
tolto riconofeendovi direte: quello è ti 
mio volto ; io fono quella . Vedrete a 
voftro onore pompofiftìmi addobbamen- 
ti , luminofiflìmecere, fare di quelta Ba- 
ltica un piccolo Paradifo. Vedrete dpv^ 
giugnerà, per onorarvi, il divotiflìmo 
affetto, e la generofa magnificenza della 
volira Bologna . Dio da Bologna a voi 
fcelfe fa madre; in Bologna vi die' la na- 
feita ì a Bologna delfina il voftro vivere j 
a Bologna il voftro morire . Dio medefi- 
mo con voi parlando yi comanderà di 
paf- 
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paflare in quella Città ; vi toglierà di 
braccio alla morte , perchè intraprendia- 
te tal viaggio; e manderà un'Angelo 
vifibile per voftro conduttore in quello 
cammino; Dio medefimo vi muterà l'an- 
tico voftro cognome de* Vigri , e «inc- 
itandovi nel nome quella Città , in una 
luminou vifione coraanderavvi, che in 
avvenire vi chiamiate Caterina da 
Bologna. Ma fe Dio inmaniere sì pro. 
digiofe vi vuol di Bologna , di lei vi vuo- 
le affinchè da lei fiate più grandiofamen- 
te efaltata , Vedrete quell' eccelfo Sena- 
to nella perfona del fuo Ambafciatorq 
proftrató a' piedi d'altro Pontefice, fa- 
re primo interefle , e primo defiderio del 
fuo S.tato la voftra efaltazione. Se col 
nome voi porterete Bologna nel Gelo , 
Bologna cogli uflìzj , **-»lla pietà , colla 
magnificenza , porterà il voftro nome , 
la voftra Santità, la voftra gloria per tu;-, 
(a la terra , 

Maioquìm'avvego, che per tratte- 
nermi collo fpirito lontano di Caterina» 
mi fono allontanato dal diritto mio filo ; 
mi rimetto in fentÌero,e a voi domando,o 
Sìgnorùnon aveva io ragione di dirvijche 
l'Anima di Caterina eflendo nel Corpo 
parve efiere fuori del corpo , quando 
del Corpo non provò gli Appetiti , 
non gli Aggravi, 
eoo i Ligami t 

Poco 
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Poco farebbe flato parere Fuori del 
Corpo jpareva fuor della terra ; pareva 
in Ciclo. Certamente i perfonaggi , co* 
quali più frequentemente converfa a fac- 
cia a faccia , fono Cittadini di quella pa- 
tria beata . Chic quel Rcligiofo , in cui 
vedete un'abito di penitenza, ma un vol- 
to di Paradifo , e con lei par-la, e la iftruu 
fcc? Lo riconofco alle cicatrici, che a 
guifadi flelle] rifplcndono fiffe in quelle 
mani, e in quc' piedi : egli è il Serafica 
S. Francefco: quefti le rinuova le viGte , 
e la ammaeltra nelle religiofe virtù . Chi 
è quel Prelato , che nella di lei ftanza ora 
piega le ginocchia a terra in atto di ora- 
re , ora fiede in atto di ripofarfi > con lei 
lungamente favella, e prima dì licenziar- 
ti le dà a baciare la facra mano ? Lo rico- 
nofco : egli è S. Tommafo il Cànuiarien* 
fe, che viene a darle belle lezioni di mo- 
derato fervore , e lcinfegna ad alternare 
le orazioni , e i ripofi. Chi è quel vec- 
chio , che fi frequentemente la vUìta , e 
la trattiene ? Le vefti fono da povero 
pellegrino; ma la favella, ma il volti, 
non permettono , che fi dia fede alle ve - 
fti . Lo riconolco: egli c lo Spofo di Ma-, 
ria Vergine S. Giufeppe, che le (piega 
tutta la Topografia di Terra Santa, e 
luogo per luogo và fedelmente appun. 
tando le iftone , e i miftcrj dei Vc:b.> 
umanato: e percha ella polla avere j, rc f. 

fo i t 
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{odi (e un pégno nobile del fuo affetto, 
e una viva memoria della, puerizia del 
Salvatore , le dona mia tazza , quella ap- 
punto nella quale Maria porgeva l'ali- 
mento al figliolino Gesù ; onde colà , do- 
ve un Dio fatto uomo aveva applicacele 
labbra per attrarre i preparati liquori , 
Caterina applichi le lue labbra , per im- 
primervi divotiifimi ì baci . Sembra col- 
lo Spofo gareggiare d'affetto verfo Ca- 
terina la Spofa. Quante voke lei vKita ! 
Quante volte con lei fi trattiene Maria , 
or tutu fola famigliarmente in abito di 
confidenza , mentre nel mezzo delle 
Compagne ftà al miniftero della cannoc- 
chia , e del fufo ; ora in mezzo a corteg- 
giomtmerofìlJìmod' Angeli , mentre Ità 
in orazione. Sulle braccia di Caterina 
Maria depone il Bambino Gesù , e tutto 
lo laida in di lei balìa ; lo miri , lo confi- 
de ri , lo ftrìnga al petto , io appreili al 
volto , Io colmi di baci, e di lagrime ; egli 
èdi lei. Gli Angeli non fi Taziano di af- 
fifterla,di fervida, di confidarla . Un* 
Angelo vifibile !a guida nc'viaggj, un 
corofoaviffirao d'Angeli le fa udire can- 
taro in foavlflìme note il facro Trifagio : 
un'Angelo'ca lei maeftro dì fuono, edi 
canto : un* Angelo coll'aecompagna- 
mento d'armoniofiilìma viola canta a di 
lei lode un moretto- Al vedere tali, e 
tanti perfonag») del Cielo, che lei vifita- 
noj 
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no , con lei parlano, lei lodano , lei rega- 
lano ,convien ben dire, che o l'Anima 
di Caterina folle fuor della terra nel Cie- 
lo ' o che il Cielo fortille fuor di fe ftelTo, 
per converfare con Caterina qui in terra . 
Mi fe quell'Anima non era in Cielo , do- 
ve era dunque allora quando vide gli 
Spiriti d'un Giovanni di Tofìgnano , e di 
tanti altri entrare in quella patria beata ? 
Se non era in Cielo, dove era dunque , 
allora quando in luogo tutto formato a 
delizie , e inghirlandato di fplendori vide 
due maeltoliilìmi feggj , e l'Angelo a lei 
dille , che per Caterina da Bologna era 
de' due il più Signorile , e più vago? Ss 
non era in Cielo , dove era dunque , al- 
lorquando vide alBfo in trono il Dio 
della Maeftà , coronato da numero im- 
menfod' Angeli, e Santi, enei tempo 
ftelfo adì uno di quegli Spiriti tante volte 
ripetere in foavìdimocanto il tanto cele- 
bre, ma non mai a baftanza celebrato 
ritornello : Gloria ejus m te videòitur , 
dicendole Dio medelìmo , che di lei par- 
lava quel Canto? Dove notate, o Si- 
gnori . L'Anime Sante , ncn veri' à dub- 
bio, ferapt e glorificar) Dio: pure finche 
fonoquì in terra in corpo fuggetto a pa- 
timenti, e alla morte, fono più palefe- 
racnte immagini d' un Dio patìbile , e 
mortale, L'Anime in Cielo [fon quelle, / 
nelle quali chiaramente ù vede un' ina- 
ni a- 
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nugine di Dio gloriofo : or cjuafi in Ani- 
ma, che gii Me in Cielo , Dio volleef- 
fere riconoiciueo gloriofo nell' Anima di 
Caterina . Gloria ejus in te videèitur . 

D'Anima , che fìa nel Cielo fono le 
illtiftrazioni, collegllali a tei fi rifchiara 
la mente. A lei fi fvelano i mifteri più 
occulti della noftra fede. Quailumi cir- 
ca la purità delia Vergine , circa l'Incar- 
nazione del Verbo, circa I" Eucarittia , 
circa l'Auguftilfima Trinità lampeggia- 
no in quel!* intelletto ! Ego, fcriile di tuo 
pugno Caterina medelìma parlando del* 
la Triade divina, ego vidi eam , & intelle- 
Xi Dei gratta. . lo , dice , io ftefla , io i' ò 
veduta, l'ò intefa. Non vògià dire, che 
Caterina vivente vedette Diototalraente 
fvelato, e faccia a faccia. Dopo avere 
t»»»*** nelle raie lezioni fopra il primo de* Re 
teZ'ti ^foi 1 ": 0 con un torrente di Teologi, 
che, eccettuati Crifto, e la fua gran Ma- 
dre , ad uooi vivente mai non fi è accor- 
dato tal privilegio.non vò adefloinlìnua* 
re la contraria fentenza , per efaltar Ca- 
terina con dubbie lodi: ma pure quando 
r umniiiiini Ss.i:2 dice d'aver veduta, 
ed int.fa la divina Trinità, ego vidi eam , 
& intcllexì Deigratia, ci fa intendere, 
tue vide , e conobbe troppo più , che non 
è permeilo ad Anima, chiufa nel corpo 
(juì in terra. Queftac una di quelle co- 
j.Car. t . 9 .fc j c n e q Ua jj Griffe l' Apposolo , non 
afeen- 
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afcendere nel cuor dell'uomo: nec in cor 
bomìms afcendìt; e come ben oflerva San- s.Aug.ia 
to Agoftinofi!) non poflbno afcendere ìn^*' tt,x ' 
noi » perchè fono troppo al di fopra di 
noi: poflono in noi discendere , ma non 
fogliono difcendere in noi , finche noi 
fiamo qui in terra. Lo fteffo S. Paolo . 
quando hi follevato a tai lumi dice di Te 
medefimo , che almen collo (pirico era in 
Cielo . Scio hominem raptum bniufuodi 
ufquc ad tertium Calum . Cosiaveffimo 1 €on 
le memorie fedeli , e minute di tutte le I1,2 * 
rivelazioni di Caterina; e nel vederi an- 
co a noi fembrarebbe di entrare in un 
Paradifo. Efle furono tante, che porè 
fcriverne un pieno volume; ma la di lei 
umiltà troppo crudele con noi , dopo 
averle fcritte ce le rapì con farne dono 
alle fiamme . Ma nò , a noi non fi dove- 
vano tramandare que' lumi. Le rivela- 
zioni, cheli fanno all' anime Sante qui i.i 
terra , fi fanno a loro ancor per noi . A 
lor ne tocca l' onore; ma ancori a n n 
ne viene l'utilità -i quafì da raggi rifleilì a 
noi arriva qualche riverbero della lor 
luce i ne' loro fcritti apprendiamo le bel- 
le notizie, i nobili ammaeftramenti. Per 
contrario le rivelazioni , €hefi fannoalle 
Anime Sante nel Cielo, regolarmente 

par- 
ta) Quid enim afeeniii in cor bominh , de imhtfl 
ad hamnum ; qua antan afun.lit tir huninis ,f#yjum 
ej! ab bamint . 
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parlaudofon folamente p;r 'oro: fi fanno 
a loro non comunicabili a noi. I lumache 
in terra furonoilpiratt all'Apposolo Pa» 
lo,da lui furano comunicaci colle (ueEpi, 
fìule a tutu la Ctiielajma quelli, che a lui 
furo io-rivelati, quando fu rapito nel Cic* 
lo,di lui lì cuilodirono col fegreto: di lo- 
ro ii:fsc unicamente , non e (Fere pennello 
il hveltetnei-Awttvit arcana perbatfitJ /ti 
t. Cor. licet homi/ii lo y iti. Cosi mentre all'Anima 
«• 4* di Caterina in terra fi palpavano ì divini 
Miiteri , come (c folle nel Cielo , non era 
conveniente , che co'di leifcrittififaceffer 
comuni a quell'Anime, eli e fuor del Cie- 
Jo vìvono troppo attaccate alla terra. 

At.intilu.ni deli' Intelletto immagi- 
nate vi, qu ile in Caterina doverle poi ef- 
ferc con Dio li union degli afbtti- Dio 
era il tutto delle lue brame , il tutto della 
fua volontà, del luo cuore. Tutti i di lei 
ftudj , tutte le di lei diligenze piglia van di 
mira I* adempiere perretta mente il di- 
vinovolere, e. nell' adempiere il divino 
volere altro non cercava , che unicamen- 
te piacere a Dio ; e ciò unicamente , per- 
chè il Sommo Bene , il Sommo Amabi- 
le, eh* egli è , fommamente merita d'elTe- 
iccompiacciuto. Credeva, potere per 
lei prendere una qualche fifonomia di 
Faradifo l' Inferno, quando amando Dio 
nell' Inferno , in quello efeguifle il divi- 
no volere. Si dichiarava, che di buon 
ciio- 
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cuore farebbelì imprigionata fa quegli 
orrori, quando a quelli non folle con- 
dotta dal peccato, ma da un Dioanvco. 
Salvo il divino amore mirava intrepida 
veniread invertirla le fiamme, qmndo 
quelle Untino di fuoco nel]' invertirla a 
lei dicefle-ro: Dio vuol così : mira «a intre- 
pida venire a tormentarla i Demonj, 
quando tra l'orrore di quelle tenebre leg- 
gefìein fronte a' Dembnj tormentatori : 
Dio vuol così. Quefta maflìma Dìo vuol 
.così fà, che i Beati nel Cielo vergano 
fenza dilpiaccre le traverfìe , e la danna- 
zione medefìma de'Ior più cari. O^ni 
Beato farebbe pronto a lafciar il Ciclo, 
le ad ogni Beatoti facefle intendere: Dio 
vuol così. Quefte fono quelle eftafi av- 
venturate propie de' comprenfori , per 
Cui ufeendo da ogni amore di lor medefi- 
mi , nulla folleciti perfe, le loro Anime 
fono tutte congiunte a Dio: equeOé era- 
no quelle «ftafi , che portavano 1* Anima 
di Caterina fuor di le ftefla . Due fono 
per dottrina dell'Angelico,!? forte d'erta^ 
fi . Una t* congiunta co' rapimenti , ed è 
quella, (a) nella quale I* Anima patifee 
alienazione da'fenfi j e tutta occupata 
intorno all'obbietointelligibile, eama- 
bile perde ogni fenfoalfenfibile, Quefta 
ma- 

(a) quando aliami thvxiiir ad fifirnaturnliit tiim 
ahflratiioiic tt ftnjtms S.Tbum.jiìuitJaj'eiutiiiii ijj. 
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maniera d'eftafì è propia dell'Aritmiche 
fono in terra: quando quelle fon portate 
con forza grande nel Sommo Vero, e nel 
Sommo Bene.fi attraggono dalle fantafi- 
me,e a tale attrazione fieri poi di feguito 
l'attrazione da Tenti. Sulla elevazione or- 
dinaria della grazia, ricevono un'altra eie. 
vazione,che à un non sò che dì violenza : 
in tal violenza anno bifogno (b) dì uno 
ftraordinario foccorfo di tutti gli fpìriti , 
onde l'ai tte potenze reftano abbandonate. 
L'altra maniera d'eftafì è fenza rapimen- 
tojed è quando l'Anima fenza alienazione 
da' lenfi , fenza abbandonare le altre po- 
tenze, efee da le medefima coll'intelletto, 
in quanto (c) è follevata a notìzie luperio- 
ri,alle quali connaturalmente , anco fup- 
pofta l'ordinaria elevazione della grazia 
non puògiugncre la notizia dc'fenlì,edel 
drfeorfo ; ed efee colla volontà , (d) por- 
tandofi con amore di perfetta amicizia 
nel!' obbieto amato , niente {e) interefla- 
ta 

(&) TeM miniti intinti* Mu'e advcatttr . S.Tb. 

(0 Homodum elevtlur a.l compr*benJen-ia aliena, 
quefutit fjiprafinjta» ,ù- rationem , iicitur txtefim 
fati , ,n quantum ptnttur extra tomaturalem apprt- 
henjttntm ratini! ù-fenfus . S. Th. n. *8. y c. 

(d) Stcunduui appetitiva!» nero partem Àicitur 
aU j'tìi txtafi'm pati , quando nppttitui alicxjus in al' 
urnm ftrtur , exiem quada»:m*d* extra ji ipfum* 
ìd. ibi . 

(0 f« 4wri imititi* aff.aut etlitajut fimplhiur 

rum , & providentian ip/ix; prtptt* ipjitmamiaw 
S. 1 ò.t»c. cit. 
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ta per fe, unicamente inte'reffata per lui.- 
equefta maniera d'eftafi èpropia dell' 
AnimeinCielo. Queftc colà fono elh- 
ckhe, mafenza rapimento. In una at- 
uale viviffima cognizione del Sommo 
Vero , in un* attuale ardentiffimo amore 
lei Sommo Amabile, non fono tolte al 
fenfibile j'mercecchè (f) munite col lume 
foprannatural della gloria , e corrobora- 
te con un'abito perfetto di Carità, anno 
così connaturale il vederci e l'amare, 
che la loro elevazione non le tiene in vio- 
lenza. Di quefta feconda maniera erari 
leeftafìdi Caterina. Confederate le ri- 
velazioni , confiderai gli affetti^, che la 
follevavano, e la univano a Dio, ebbe 
ella medefìma a confefsare, che quali 
fempre farebbe ftata alienata da* {enfi; 
ma Dio trattandola a guifa d'Anima,che 
fofTein Cielo > la beava in fe fteffo coU* 
eftafi , non la aliena va da lei ftefla co'rat- 
ti. Suppliva alla debolezza della p ten. 
za corroborando quell'Anima , o con 
qualità più forti, ocon abiti più rinfor- 
zati, o con un aflìftenza eftrinfeca più 
poderofa , colicene , come abbiamo cofa 
fìngolarilfima, nella fua ftoria , nell'efle- 
rc 

")fì In Bcatis Dei tjfintiamvidtntibus fot redun- 
Auntia ab intelledu ad imfirUtti virei , & xfane ti 
Corpus : nndcjìcundum ipj'din vegulam iivinn v'jj'o- 
nii anima ìnttudet pkantaj'matihtii ,& l'aji'-.t'.tì-us , 
Tali; auftm rtdwidantia nanfit rn-bii qui rapiuntur , 
S'Tb.feamiafttuiid* 17J. 4. adprimum. 



Digitized by Google 



14 

re quafi fempre eftatka , mai' non avelie 
fembiante di attonita: era in eftafi , ne 
v'era chi di ciò fi avvedete ; era in e'ìafi 
coi penfier coll'affetto , -e nel tempo tlef- 
foera negli impieghi del Monafterocoììa 
favella , e colla mano; fuori ti» fe neli' :> 
tendere, e nclP amare, per eflere tutta di 
Dio ; in fc , e padrona di Te nel decorre- 
re , nell'operare, per efiere tutta del prof» 
fimo - Così queir Anima era in terra , e 
pareva efler nel Cielo, quando d'Anima, 
che Ila nel Cielo furono 

I pcrfonaggi,coR cui fonversòj 
Le rivela zìooì,coh cui fi ilhifrròj 
Gli affettijcon cui fù infiammata . 
Che fe nel tempo ftcflo, nel quale 
quell'Anima pareva in Cielo , puri; fida- 
va a conofeere vivo quel Corpo, non è 
difficile il rifapere , quaLfoffe ìa vita , da 
cui era animato ; ed era quella appunto , 
di cui diceva 1' Apposolo Paolo: Wfo 
Galtt. i. m t enit j am non E g Qì vrpìt.vert in me 
Cbriflus. Infatti Caterina medefìrua ri- 
peteva frequentemente: Vita mea Cbriflus 
meus; ah che irmia vivere c il mio Gestì: 
e potea ripetere col mede-fimo Appofto- 

rbiUpi, Io:7M; ^ vivere chriftuf eft-, & moritu- 
ri. - cmm. Il fonte della mia vita è Gesù, e 
quella morte , che fuccede a tal vita mi è 
di guadagno; & morì lucrato . 

E in vetità fù gran guadagno per Ca- 
terina il morire, quando e l'Anima ,eil 
Cor- 
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Corpo vennero a ftarne meglio . Lei vi- 
vente 1* Anima era ne! Corpo in terra , e 
pareva fuori del Corpo in Cielo : Lei 
morta l'Anima farà fuori del Corpo, e 
farà in Cielo ; pure parrà edere nel Cor- 
po in terra. Quello punto non à bi fo- 
gno di prova: bada voltar l'occhio a 
quel (acro depofito, che può da fefolo 
rendere infignc a tutto il Mondo la no- 
ftra Bologna, e il facro cada vero ad ogni 
fguardo può comparire animato. Sono 
cinquanta luttri , che quel!' Anima av- 
venturata regnatra Santi del Paradifo, 
c pure fembra tuttavia informare le facre 
membra. O confideriarao quel corpo 
nell" edere, o lo confìderiamo nelP ope- 
rare, noi troviamo a lui concedo il pri- 
vilegio di e (Ter fenz'Anima , come fe folle 
animato. 

Ogni cadavero è fuggetto ad un ne- 
mico , che Io confuma, ed è il Tempo : i 
Cadaveri de' Santi fono fuggetti a due 
nemici, che cofpirano contro alla loro 
intierezza , e fono il Tempo , e la Divo- 
zione: inquanto cada veri non anno prin- 
cipio interno , che li difenda dalla putre- 
dine , e i vermini fe ne divoran le carni : 
come cadaveri di Santi anno infefteflì 
ciò , che i preziofi tefori , un allettativo , 
onde altri ne rapifea quel più che può. 
Se, perchè cadaveri, di rado fi lafciano 
intatti dal Tempo , perchè cadaveri di 
B San- 
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Santi , ancor più di rado fi lafciano in- 
tatti dall' uomo: fpefle volte incrudelì- 
fce contro di loro fin la pietà , e mentre 
Dio con aperto miracolo confervagli 
intieri contro alle difpofizioni della na- 
tura , gli uomini con indtfereta divozio- 
ne vanno a rapirne una qualche parte 
contro a'privilegj ancor della grazia. 
Cosi ad lina Maddalena la penitente in 
Marfilia la Divozione rapì un piede ; co- 
sì rapì un braccio a Francefco il Saverio 
nell'Indie*. Contro il Cadavero di Ca- 
terina ne i! Tempo, ne la Pietà , ebbero 
coraggiosi (tendere l'ingorda mano ; e 
pure quanti pericoli potècorrered' ef- 
iere o confumato dall'ano, oalmeno 
diminuito dall' altra. Da principio fù 
feppellito nel comun cimitero dell' altre 
Monache in terra efpofta e a raggi del 
fole, e alla innnndazion delle pioggie: 
"indi ad alcuni meli la fragranza del foa- 
vrffimo odore, ch'indi efalava, invitò 
afcoprirlo: fù (coperto, edìflotterato, 
inafempre, come anco al dì d'oggi noi 

10 vediamo, lafcioflì cfpofto fenza dife- 
fa a tutte le intemperie dell'Aria , a tut- 
ta la inclemenza delle Ragioni: ma ne 

11 calor, ne l'umore, ne l'aria, ne le 
flagioni , anno mai avuto potere contro 
di lui. Vennero a vilitare quefto San- 
tuario Principi , Prelati , Reine , Im- 
peradari , Pontefici. Erano aflai noti 

imi- 
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i miracoli > che fcaturivano da quelli 
fonte : fapevafi clic il facro Cadavero 
prima di difleppellirlì , nel gran bujo 
d' ofeuriffima notte crali , dirò così, 
inoltrato a dito da un raggio di Luna 
miracolofa, e che sii quel terreno eralì 
intrecciata la luce prodigiofa da una co- 
rona dì Stelle. Sapevafi , che tutte le 
inferme del Monastero , quali s'erano 
accodate a baciare quel piede , o quella 
mano, ne avevano fucchiata coli' umil 
bacio la finità! Sapevafi,i fuoi capelli , 
le fue velli , il Tuo velo , il liquore da lei 
trafudato, la bambagia bagnata nel di 
lei {angue, l'acqua colla quale eralì la- 
vato il di lei volto, tutto fembrar tau- 
maturgo a miracoli : fa pe va fi in di lei 
grazia eflèrfi richiamato a vita fin qual- 
che morto . Tali , e tanti prodigi si pa- 
lati , e sì noti , potevano in ogni cuore 
accendere ardente voglia di avere pretto 
di Te qualche parte del facro Corpo; 
e congiugnendoli colla brama una au- 
torità , o afioiuta , o rifpettata , che o co- 
manda , o impetra , quanto pericolo 
poteva correre , d' edere o da loro , 
o in loro grazia diminuito quello te- 
foro , appunto perchè preztofo ! Ma 
quel Dio , che lo direfe dalla putredine , 
e dal Tempo, 1* à difefo ancora dalla pie- 
tà , e da 'Grandi . Dopo dugento, e qua- 
rantanove anni tale lo abbiamo , qua! 

Bì era 
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era vivente , intiero , fenza che nulla 
manchi : ne foto intiero , fenza che nulla 
manchi ; ma di più Bello , fenza che nul- 
la offenda. Quel bruno, che ofeura le 
fue mani , e il fuo volto , nulla toglie al- 
le fue antiche rattezze : non offende l'oc- 
chio, ma innamora la divozione . Quan- 
do io lo miro , tre penfieri mi forgono in 
cuore . Primieramente quel colore mi 
par un ombra, che ferva a far più rifal- 
tarelalucedi quell'amabile bacio , che 
irapieflein quel volto Gesù. Chiunque 
in mezzo a quella fofea tintura vede, 
quafi della in mezzo alle tenebre,rifplen- 
dere quel bianco fegno, che ivifìlcuo- 
pre, dicetofto; ecco, ecco ilfìto, che 
dalle labbra di Gesù fù famificato col 
(acro bacio. In fecondo luogo palio col 
penderò da quefta Cbiefa a quel Monte, 
che da noi giurtamente chiamati della 
Guardia, perchè ivi abbiamo una Guar- 
dia fedele , e ficura della no'tra Città. 
Colà io confiderò P immaginedella Re- 
gina del Cieio dipinta dall' Eva-ngelifta 
S. Luca, e dico : quel color , cosi bruno, 
non è il colore nativodi Maria Vergine : 
oconfìderiamo il clima della fua patria , 
o le ftorie , che di lei parlano , nò , quel- 
la non era la fua tintura : dunque per 
quaì ragione il divoto pennello del San- 
to tolfc al Ritratto quella fiorita avve- ' 
ncuza , della quale andava sì ricco l' ori- 
gina- 
ci gitized by Google 



gmale ?' Rifpondono gli Scrittori , »»ery iATw , 
voluto la Vergine ftelia , che fi fmorzaf ji/f<». in- 
fero ifuoi vivi colorì con quel fefco, per- feSj" 1 ' 
che quello è un colore, che rapprefen- 
tando antichità, emaciti, c pia abile a 
muovere la fa mafia , e a portare in quel- 
la lacre fpecie di Religione . Così al ve- 
dere il Corpo della noftraSanta , qiiek 
brunoi che ia lei rimiro , non m' offende 
l'occhio, ma mei forprende j non mifà 
orrore, anzi m'ingenera venerazione. 
In terzo luogo mi pare, che Caterina an- 
cor morta voglia offervar quella legge, 
che fu preferitta a lei viva . Conforme 
alle regole delle Religbfe figliuole di 
Santa Chiara, per vederla vivente, gli 
(guardi doveva» pattare per fofcavelo: 
pare , the dalie erari ella abbia tra porta- 
to alle lue mani , e al fuo volto il nero 
amanto. Così moltra le fuc mani , e il 
fuo volto, econfola l'altrui divozione, 
con lafciarfi vedere da tutti fvelata ; e a 
un tempo ftefto ofterva le religiofs fue 
leggi mafeondei nativi colori delle ma- 
ni , e del volto , e fi dà a veder ricoperta . 
In fatti fino che quel cadavero fù in ve- 
duta delle fole Monache, e fi moftrò, 
dirò cosi, in abito di confidenza, fiorì in 
quel volto un colorito così leggiadro, che 
dove vivente fpirava più rotto pietà , che- 
avvenenza, morto e difotterrato brilli 
<o' «ggi à' una luminala beltà : ma 
B j quan- 
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^ujndo la Santa volle polari! in luogo , 
onde (labilmente inoltrarli a tutti , allor 
fiotfutcò: onde quel bruno è unfacro , 
velo della modeftia ; una facra ìmbruni- 
tura , un facto (malto di peziola one« 
Itì. , 

Colla intierezza , colla beltà , conler. 
va la morbidezza , la fugolità , l'arren- 
devolezza: paflofe le carni cedono alla 
mano; fono pieghevoli i nervi, mobili 
le giunture . Nel rivcftirla fi alzano lo ' 
braccia , fi maneggia , (i piega , come fe 
fofteCorpoanimato. Sò , che nelle Ito- 
ne iicrc , e profane fi leggono molti ca. 
daveri , molti ancora tuttavia fi vedono 
nelle Città , lungamente confervati, e 
difefi , altri dalla natura del fepolcro, 
dove furon racchiufi , altri da'eondimen- 
ti dell" arte , con cui furono imbalfama- 
ti i altri dalla divina Onnipotenza , di 
cui furono cufìoditi : ma a qual di loro 
manca una perfetta intierezza, a quale 
una venerabile avvenenza , a qualcuna 
paftofa arrendevolezza. Il Corpo di Ca- 
terina è 

Intiero, lenza che nulla manchi , 
Bello, fenza che nulla offenda, 
Arrendevole.fcnza che nulla relitta, 
di modo che Giovanni Longara già no- 
bil Vicario* quella Metropoli potè at- 
terrare, d'aver veduti in varj luoghi di 
Europa cuci trecento cadaveri di Santi 
k - incor- 
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incorrotti , ma di non aver già veduto il 
pi li perfetto di quello . A tai fegni ben 
pare alloggiarli in quel Corpo quellAni- 
ma , che Tappiamo elitre in Cielo , e 
quel tìlenzio , quella quiete , fembra po- 
terli dire un ertali , che toglie l'Anina al- 
le inferiori potenze , non una morte , che 
tolga all'Anima la abitazione ■ 

£ pure da quella medesima citati 
parve di tempo in tempo rifcuoterft 
quello fpirito , e inoltrarli preferite in 
tutte le fue funzioni . Più volte il facro 
corpo fudòj gli ftillò dalie narici in ab- 
bondanza fangue vivo, vegeto, e caldo, 
ferito da una tavola , che accidental- 
mente gli cadde fui volto , versò vivo 
fangue dalle fue piaghe : lavate quelte da 
fe medelìme rammarginaronfi ; non retto 
ielìone» non cicatrice . Fino al giorno 
d'oggi , chi miralo in vicinanza vede, e 
ri onofee fanguigne , e rollìcce le vene . 
Qual occhio al vedere quel Cadavero 
germogliare così , noH crederebbe efie- 
re in quello un' Anima intenta alle fun- 
zioni vegetative ? 

Se una Monaca tenta fiaccare da quel 
Corpo nn pò di pelle, elio ne inoltra 
fenio . Se le Monache addolorate , dopa 
averlo diflotterrato mirano confufe 
fchiacciato il volto, vedon quel Corou 
alzar le braccia , (tender le mani , e colie 
fue mani ricom Porne le parti lacere , riu- 
nirle 
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Dirle, profittarle: qual occhio a tal atto 
non crederebbe* in luì vivere un princì- 
pio , intento alle funzioni propie dell* 
Animafenfitiva ? 

Che più ^ fi fono in lui vedute più voi* 
tepaiefemente le operazioni propie deli* 
Anima, inquanto è ragionale. Sette me- 
fi dopo della fua morte non permette Ca- 
terina alle Monache il riportarla nel co- 
mun cimitero , ma facendo loro occulta 
forza , le fp gne dove vuol eflcr deporta, 
ncl'coro : cjuì fi alia da fé medefìma , e 
componendo fui petto divote le mani, 
tre volteadoracon profondilfiraoinchi- 
no l'Offra del facro altare: più, e più 
volteripofta in faccia del Sacramentato 
fuo Dio muta colore, e le fiorifconoìn 
volto fegni palefìdi giubilo, e di pietà. 
Ubbidifcf alla Abbadefìa , e al di lei co- 
ms.jdo fi aflìde nel feggio perfe prepa- 
rato. Chiama una fua divota, e le pre- 
dice , che farà religiofa i parla alla ftclla, 
e le fpiega la fua volontà d' effere ripofta 
in quella fìanaa , deve al di d* oggi la ve- 
diamo^ la veneriamo . A taì maraviglie 
chi non può credere , ivi rifedere ua' Ani- 
ma intenta alle operazioni più nobili, e 
razionali? Noi freffi al vedere cogli oc» 
chjnoftri quel cadavere , qual tuttavìa 
lo vecfìamo , non giacente eome gli altri, 
rea affifoin profpmosi diritto, esi fer- 
mo,eciò fenza fofiegno, fenzaligamt» 
iena* 
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fenz'artc umana , che Io tenga in bilan- 
cio, onde non trabocchi, e non cada, 
abbiamo a fare qualche violenza a noftri 
fenfì , per credere , che fia (enz 1 Anima. 
Equclta, s'io ben mi avvilo , è ad un, 
certo modo una reffituzione , che fi fi 
ai Santo Corpo. L'Anima di Cateri- 
na eflendo nel Corpo in terra {embrò 
e/flere fuori del Corpo in Cielo: cornea 
lui fù tolta, a lui fi rende, ed eflendo 
fuori del Corpo in Cielo fembra eflers 
nel Corpo in terra . Così è: eflendo net 
Corpo parve fuori del Corpo mentre 
del Corpo non. provò gli appetiti, 
non gli aggravj , 
noniligami . 
Eflendo in terra parve nel Cielo poi- 
ché d' Anima che fia nel Cielo furo- 
no 

I perfonaggj , con cui conversò , 
Le rivelazioni, con cui s'illuftrò , 
Gli affetti, con cui fù infiammata . 
Eflendo poi fuori del Corpo in Cielo 
fembra trovarfi nel Corpo in terra, 
O coaderiamo quel Corpo ncll'cflcre, 
O lo confederiamo nell' operare . 
Nell'effcre , e lo troviamo 

Intiero , fenza che nulla manchii 
Bello , lenza che nulla offenda ; 
Arrendevole,fenza che nulla relitta. 
Neil' operare , e in lui troviamo le 
operazioni propic dell'Anima, 

In 
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In quantoè vegetativa, 

In quanto è fenlìtiva, 

In quantoè ragionevole. 
A noi retta unicamente, o Signori, il 
prevalerci col noflro ricorfo della cara 
opportunità. Che quell'Anima viverle 
in modo , che effendo nel Corpo in terra 
fcmbrafle fuori del Corpo in Gelo , ciò 
fu per lei. Che quell'Anima effendo ruo- 
li del Corpo in Cielo femori effere nel 
Corpo in terra , queit' è ancor per noi . 
Ci nefee più facile la fiducia nel ricorlo , 
quando al noftr' occhio medelìmo par di 
ricorrere a per fon a vivente, chenonci 
afcolti follmente da lungi; mafia con 
noi , in mezzo a noi , e afcoltici da vici- 
no. Se mi accolto , vedo quegli occhj , 
che non avendo più umore opportuno 
alle lagrime pianfero fangue , ma che col 
£angue,e colle lagrime tutto impetraron 
dal Ciclo. Se porgo mie fuppliche, ve- 
do quelle labbra che chiefero, e ottenne- 
ro dal Salvatore converfioni di peccatori 
ottinatij vedo quegli orecchj , a quali 
Crifto parlò , e dagli accidenti Eucarifti- 
ci , e dalla Croce , per accordare a Cate- 
rina le grazie da lei richieflejquegli orec- 
chj, che furono fempre aperti, per udi- 
re le voci de' fupplichevoli . Se chiedo 
miracoli, vedo quelle mani, quelle ma- 
ni medefìme, che con un femplice fegno 
di Croce dìfpenfarono prodigiofe bene- 
fìcen- 
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iicenze. Alzatele ancor di preferite, Ani- 
ma grande , per benedire quella di 
Votiffima patria ; la quale vi. 
venie vi ammirò quafì 
Cittdina del Ciclo; 
ed ora Guadi, 
nadel 
Cielo v' invoca 
«juafi qui vi- 
vente tra 

noi. 
Così Ha. 

* 



V.D. 

Digitized by Google 



V. D. Francifcus Moyftus Barelli Barrisi 
bitaC. C. I{. S. T.& in Metrop. Bonon. 
Vcenit.prò Eminenti/fimo, & Revercn- 
dìjfimo D D Cardinali Jacoùo Banconi* 
pugno tArchiep. & Principe . 



IMPRIMATUR. 

. j "tcbim Maria Modani Vicariai Gc~ 
neralis Sancii Officii fiottoni* . 
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